
 
Comitato d’area per le Alpi centrali, orientali ed occidentali: 

gruppo di lavoro per il sedimentario 
 

Criteri di classificazione delle unità sedimentarie del Permiano inferiore 

 
(estratto dal verbale04, riunione tenutasi a Verona il giorno 3 giugno 2002) 
 
Si apre poi una discussione sui criteri di cartografabilità di livelli sedimentari intercalati in unità 
ignimbritiche o interposti tra unità vulcaniche: verificato che i codici di nomenclatura 
stratigrafica prevedono la possibilità di avere unità formali composte da sedimenti e da 
vulcaniti, si concorda di assegnare all’unità il nome di “formazione di…” o “ignimbrite di …”, 
cartografando le lenti di depositi sedimentari al loro interno. 
Per quanto riguarda il significato di corpi sedimentari, anche sottili, tra corpi vulcanici, si 
decide di lasciare ai rilevatori e ai direttori di rilevamento il compito di valutare se 
includere questi corpi all’interno di una delle unità vulcaniche (privilegiando 
l’accorpamento all’unità inferiore) o se istituire unità litostratigrafiche (scelta 
consigliata nel caso questi corpi abbiano estensioni areali notevoli e si dimostri un loro 
importante significato stratigrafico). 

 


